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Il
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va bene
ma tenuto a 
25-26 gradi

Evitate l’alcol 
e riducete
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Previsioni
per domani

E LE TREDICI DA BOLLINO ARANCIONE

LE OTTO LOCALITÀ 
DA BOLLINO ROSSO

Le città più calde

Fonte: Aeronautica Militare
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di Elena Dusi

L’Africa si è spostata da noi. Quello 
che stiamo vivendo è ormai il clima 
di  un  altro  continente.  «Con  l’ag-
giunta, a peggiorare le cose, dell’u-
midità». Gianmaria Sannino, clima-
tologo dell’Enea, spiega il dietro le 
quinte di una stagione che è ormai 
sbagliato  chiamare  eccezionale:  
«Questo clima sta diventando la nor-
ma. L’Italia resta occupata per setti-
mane dall’anticiclone africano. L’a-
ria del deserto, in più, attraversan-
do il Mediterraneo si carica di umidi-
tà. Per questo, oltre alle temperatu-
re elevate, soffriamo l’afa».

Quello che ci aspetta nella setti-
mana di Ferragosto, spiega il tenen-
te colonnello Guido Guidi, meteoro-
logo dell’Aeronautica militare, «è la 
quarta onda di  calore dell’estate».  
La definizione di onda di calore è 
«un periodo di almeno 5 giorni in 
cui la massima supera i 35 gradi. Fi-
nora  avevano  riguardato  il  Sud.
Quella attuale arriverà fino alla pia-
nura Padana e ci accompagnerà fi-
no a ferragosto, ma forse oltre. L’a-
nomalia potrà essere di 7 gradi oltre 
la media. Le città dell’entroterra in 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna  supereranno  tranquilla-
mente i 40 gradi, arrivando anche a 
43-44. Al centro si arriverà a 38-40, 
in pianura Padana a 36-38». Per l’Ae-
ronautica  militare  le  temperature  
massime raggiungeranno i 44 gradi, 
per altri siti di previsione arriveran-
no anche a 48 gradi. Unica consola-
zione:  «Da  mercoledì  un  leggero  
maestrale prenderà il posto dei ven-
ti da sud, abbassando l’umidità». Ma 
non  chiamatela  Lucifero,  chiede
per piacere Guidi: «Dante nell’Infer-
no aveva messo questo personaggio 

su un lago ghiacciato».
Con o senza Lucifero, non esisto-

no più le estati in cui il colonnello 
Bernacca mostrava alla tv la cartina 
con  l’anticiclone  delle  Azzorre.
«Uno degli effetti del cambiamento 
climatico  è  che  l’anticiclone delle  
Azzorre se ne resta sulle Azzorre — 
spiega Sannino — Perduto questo cu-
scinetto, nulla frena più le incursio-
ni verso nord dell’aria del deserto». 

E nulla funge più da arbitro negli 
scontri diretti tra Africa e Nord Euro-
pa. E quando masse d’aria dalle tem-
perature così diverse entrano in con-
tatto, sono turbolenze. E alluvioni. E 
chicchi di  grandine enormi,  come 
sanno bene gli agricoltori del Nord. 
Ormai l’Europa è diventata il ring in 
cui si scontrano masse d’aria sem-
pre più cariche d’energia. «Quando 
sentiamo parlare di un grado di ri-
scaldamento climatico immaginia-
mo  la  nostra  stanza  leggermente  
più tiepida. Ma riusciamo a pensare 
quanta energia serve per riscaldare 
l’atmosfera dell’intero pianeta di un 
grado? È come se avessimo sottopo-
sto la Terra a un gigantesco effetto 
doping». «Per la prima volta ce ne 
siamo accorti nel 2003, con un’onda 
di  calore  particolarmente  intensa  
su tutta Europa» ricorda Sannino.  
Nella prima delle tanti estati torride 
che si sarebbero succedute, furono 
contate 70 mila vittime per effetto 
del caldo. Dal 2003 le anomalie sono 
diventate ancora più frequenti e il 
Cnr,  che  attraverso  l’Istituto  di
scienze dell’atmosfera e del  clima 
monitora le  temperature  in  Italia,  
parla per lo scorso giugno (l’ultimo 
mese misurato) di uno scostamento 
dalla media 1981-2010 di 2,18 gradi, 
quarto risultato di una classifica gui-
data proprio dal 2003. Lo stesso ser-
vizio di monitoraggio, a livello euro-
peo, è svolto dal programma satelli-
tare Copernicus. L’ultimo bollettino 
registra il luglio del 2021 come il ter-
zo più caldo di sempre, a pari merito 
con il 2020. Sul podio si piazzano so-
lo  anni  recenti:  2019  seguito  dal  
2016. 

A tanto caldo si associa la siccità. 
«Anche piogge molto intense — spie-
ga  Simone  Orlandini  —  direttore  
dell’Istituto  di  bioclimatologia
dell’università di Firenze — se con-
centrate in pochi eventi,  non per-
mettono al  suolo di assorbire l’ac-
qua per rimpinguare le riserve». A 
rimpinguarsi, piuttosto, è l’energia 
accumulata in questa estate torrida 
da mare e atmosfera. «Il Mediterra-
neo sta raggiungendo temperature 
elevate» spiega  Sannino.  «Quando 
da ottobre l’atmosfera si raffredde-
rà, l’acqua si manterrà calda ancora 
a lungo, mettendo la sua energia a 
disposizione dei Medicanes, gli ura-
gani del Mediterraneo». Impossibile 
fare previsioni per i prossimi mesi. 
«Ma con un’estate così calda stiamo 
mettendo le premesse anche per un 
autunno di forti temporali».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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hQual è uno dei primi disturbi da 
caldo?
Il calo della pressione, anche nelle 
persone che la hanno normalmente 
alta. «In estate, se la pressione si 
abbassa troppo, sarebbe 
opportuno con il medico rivedere la 
terapia per l’ipertensione» consiglia 
Niccolò Marchionni, geriatra 
dell’università di Firenze. «Vertigini, 
forte stanchezza, fino alla sincope, 
sono i sintomi di questo problema, 
che è presente spesso anche nelle 
giovani donne» conferma Francesco 
Franceschi, direttore del pronto 
soccorso del Policlinico Gemelli di 
Roma. Un suggerimento semplice: 
«Un po’ di liquirizia può aiutare». 
Prima di alzarsi dal letto, poi, «è bene 
sedersi e aspettare mezzo minuto».

hCosa è meglio mangiare?
Poche spezie, raccomanda 
Franceschi, anche per non irritare 

l’intestino. «Quest’organo, con i 
batteri che lo popolano, d’estate 
possono essere disturbati da vari 
fattori, come l’eccesso di zuccheri e 
l’aumento del cortisolo, l’ormone 
dello stress». I carboidrati complessi 
danno energia senza far salire la 
glicemia. Il sale andrebbe ridotto, 
perché trattiene liquidi preziosi. 
Frutta e verdura sono importanti per 
idratarsi ma non solo. «Forniscono 
zuccheri senza stimolare troppo il 
pancreas e l’insulina» spiega 
Marchionni. «E soprattutto 
apportano sali minerali, che d’estate 
sono importanti per l’equilibrio 
elettrolitico. Uno scompenso da 
questo punto di vista potrebbe 
portare a problemi del ritmo 
cardiaco».

hL’aria condizionata va evitata 
sempre?
Franceschi anzi la consiglia: 

«Attorno ai 25-26 gradi, soprattutto 
per togliere umidità, e a maggior 
ragione se permette di dormire 
bene». Dal punto di vista dello stress 
infatti l’estate è una stagione 
impegnativa, soprattutto se il caldo 
dura settimane di fila e non va via 
neanche la notte. «Aumenta il 
cortisolo, l’insonnia rende irritabili, 
le notti con le finestre aperte 
riducono la qualità del riposo». Non 
è un caso se nei mesi caldi 
aumentano i casi di cronaca nera. «È 
una stagione impegnativa anche 
dal punto di vista psichiatrico» 
spiega l’esperto del Gemelli. «Senza 
evitare eccessi come quelli tipici 
degli Stati Uniti, ben venga un po’ di 
aria condizionata, anche la notte, 
per restare più sereni».

hCosa si deve bere per idratarsi 
meglio?
Sconsigliati gli alcolici e le bevande 

zuccherate, l’acqua resta la regina 
della salute d’estate. «L’alcol 
riscalda il corpo ancora di più. È la 
prima cosa che eviterei» dice 
Franceschi. Bere molta acqua, 
aggiunge poi Marchionni, 
«mantiene al giusto livello il 
volume del sangue che circola. 
Questa è la prima regola per 
evitare che la pressione scenda 
troppo». I benefici si fanno sentire 
«anche per chi soffre di scompenso 
cardiaco e problemi renali». A 
volte, prosegue Marchionni, «chi si 
sente stanco rimedia mangiando. 
Impegnare l’intestino però 
richiama sangue dal resto del 
corpo in quell’organo, e fa 
abbassare ancora di più la 
pressione». L’acqua d’estate, 
insomma, finisce anche per dare 
energia, ridurre svenimenti e 
cadute e mantenere la salute del 
cuore.

Domande e risposte

“Acqua e un po’ di liquirizia
contro i cali di pressione

Come prepararsi a resistere”
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Tutti
i consigli

L’aria 
condizionata
Da usare con 
attenzione: 
una 
temperatura 
di 25-27 gradi 
abbassa 
l’umidità e 
non espone a 
sbalzi termici

Attività 
fisica
Evitare gli 
sforzi se la 
temperatura 
e l’umidità 
sono elevate. 
Meglio 
la mattina 
presto 
o la sera
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Primo piano Il clima che cambia

Con l’anticiclone 
umidità e temperature 
sopra i 40 gradi. Mezza 

Italia da bollino rosso

kNella fontana
Turisti trovano refrigerio nella fontana davanti
al Castello Sforzesco a Milano

Lucifero arroventa il Ferragosto
“Adesso l’Africa siamo noi”

kGeriatra
Niccolò 
Marchionni

4
Ventilatori
poco efficaci
Accelerano il 
movimento 
dell’aria senza 
abbassare la 
temperatura 
ambientale: 
per questo si 
continua a 
sudare
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6
Schermare 
le finestre
Oscurare con 
tende e 
persiane 
soprattutto le 
finestre 
esposte a sud 
e a sud-ovest 
delle case e 
degli uffici
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Cosa bere
e mangiare
Tanta acqua 
evitando 
bevande 
alcoliche 
o con caffeina. 
A tavola dieta 
ricca di frutta, 
legumi 
e pesce

3
In montagna
e al mare
Se non si è 
allenati evitare 
pendii 
scoscesi. Al 
mare meglio 
di mattina 
presto con
camminate e 
nuotate lente
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di Alessandra Ziniti

roma — La corsa al Green Pass si è 
scatenata nel weekend. In tre giorni 
ne sono stati scaricati 20 milioni por-
tando il totale a 58 milioni. Al netto 
di pass temporanei da prima e se-
conda dose e di quelli da tampone, il 
ministero della Salute calcola che al-
meno 38 milioni di italiani ( due su 
tre) sono in possesso della certifica-
zione verde che apre le porte di bar 
e ristoranti al chiuso, piscine, pale-
stre, cinema, teatri e da settembre 
consentirà di muoversi liberamente 
su aerei, treni, navi.

Ma adesso è il nodo dei controlli 
ad esplodere perché alla fine i titola-
ri delle attività in cui vige l’obbligo 
di Green Pass hanno vinto la loro bat-
taglia. A loro toccherà chiedere ai 
clienti il qrcode ma non il documen-

to di identità che prova che la perso-
na che lo esibisce ne è il titolare- Un 
distinguo che, di fatto, consente di 
aggirare facilmente i già poco pun-
tuali ontrolli. 

«Nessuno pretende che gli eser-
centi chiedano i documenti, i risto-
ratori non devono fare i poliziotti e 
non sono tenuti a chiedere la carta 
di identità», precisa a Torino la mini-
stra dell’Interno Luciana Lamorge-
se  rispondendo  alle  contestazioni  
degli esercenti sull’obbligo dei con-
trolli. Che, dunque, saranno tutt’al 
più a campione, probabilmente affi-
dati alla polizia amministrativa vi-
sto che – ammette la stessa ministra 
– «non si può pensare che l’attività
di controllo venga svolta dalle forze 
di polizia: significherebbe distoglier-
le dal loro compito prioritario, che è 
garantire la sicurezza». E allora? Chi 
controllerà che la persona che mo-

stra il Green Pass sia quella effettiva-
mente vaccinata o con tampone ne-
gativo? Probabilmente nessuno, an-
che se fonti del Viminale precisano 
che «le forze di polizia sono piena-
mente impegnate per garantire il ri-
spetto delle regole sull’utilizzo del 
Green Pass. L’attuazione dei control-
li rappresenta un passaggio delicato 
in quanto ha l’obiettivo primario di 
tutelare la salute pubblica».

«Andare al ristorante con il Green 
Pass è come andare al cinema e mo-
strare il biglietto», il paragone usato 
da Lamorgese che annuncia un’im-
minente circolare esplicativa del Vi-
minale che proverà a mettere nero 
su bianco il  dettaglio dei controlli 
cercando di non contraddire quan-
to espressamente affermato dal de-
creto  del  17  giugno  istitutivo  del  
Green Pass che, dopo aver specifica-
to che la verifica delle certificazioni 

verdi spetta ai titolari e ai gestori del-
le attività, aggiunge: « L’intestatario 
della  certificazione  verde  all’atto  
della verifica dimostra, a richiesta 
dei verificatori,  la propria identità 
personale mediante l’esibizione di  
un documento di identità». I titolari 
degli esercizi pubblici intanto prova-
no a passare subito all’incasso e chie-
dono che vengono abolite anche le 
sanzioni per i mancati controlli.

Chi il Green Pass non ce l’ha pro-
va a truffare ma finisce con il farsi 
truffare. La polizia postale ha sco-
perto sul web un sistema che viag-
giava  su  Telegram  e  che  forniva  
Green Pass falsi per cifre da 150 fino 
a  500  euro  da  pagare  in  bitcoin.  
Trentadue i canali sequestrati, quat-
tro le persone indagate. E centinaia 
di acquirenti denunciati per falso in 
atto pubblico .
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLuciana Lamorgese
La ministra degli Interni: gli esecenti 
devono controllare il Green Pass 
e non l’identità di chi lo esibisce 
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Ristoratori, linea soft di Lamorgese
“Non devono chiedere i documenti”

La ministra dell’Interno: “Gli esercenti non sono tenuti a fare i poliziotti”. Le categorie chiedono di abolire anche 
le sanzioni sui mancati controlli. Nel fine settimana scaricati venti milioni di Green Pass, ora lo hanno in 38 milioni 

Primo piano L’Italia contro il CovidMartedì, 10 agosto 2021 pagina 7
.



La curva cresce con meno decisione. Dopo 
incrementi settimanali a luglio dell’85, del 102 
e poi del 51 per cento, tra lunedì 2 e domenica 
8 agosto le Regioni hanno avuto 41.097 casi 
contro i 37.959 dei sette giorni precedenti, per 

un incremento dell’8,2%. 
Secondo gli esperti 
dell’Istituto superiore di 
sanità e del ministero 
potremmo essere vicini al 
picco di questa fase, segnata 
dalla prevalenza anche nel 
nostro Paese della variante 
Delta. Stefano Merler, della 
fondazione Kessler di Trento 
che calcola l’Rt per l’Istituto, 
ritiene che la crescita di luglio 
potrebbe essere legata ai 
festeggiamenti per le vittorie 
dell’Italia agli europei, che si 
sono svolti a giugno. Effetto 

che ora sta scemando. Bisogna ricordare che 
nelle settimane più difficili, dal punto di vista 
dei nuovi casi, si sono toccate 155mila (nel 
marzo scorso) e 243mila (nel novembre del 
2020) positività al coronavirus. 

La crescita dei casi non è stata seguita da un 
aumento preoccupante dei ricoveri, almeno 
per ora. La maggior parte delle nuove 
positività ha riguardato infatti persone 
giovani, che difficilmente sviluppano forme 

gravi di Covid. Ieri nelle 
terapie intensive degli 
ospedali c’erano 323 pazienti 
e nei reparti ordinari 2.786. 
Appena 3 mesi fa, nel giorno 
peggiore della terza ondata, 
il 6 aprile, i malati nelle 
rianimazioni erano 3.743 e 
quelli negli altri reparti 
29.337, cioè più di dieci volte 
tanto rispetto ad adesso. 
I tassi percentuali di 
occupazione dei letti ora 
servono a determinare il 
colore delle Regioni insieme 
all’incidenza. Per finire in 

giallo bisogna avere almeno il 10% delle 
terapie e il 15% dei letti ordinari occupati. La 
media italiana è rispettivamente del 3 e del 5%, 
quindi la situazione è sotto controllo. La Sicilia 
è al 7 e al 13%, la Sardegna all’11 e al 7%. 

Nella settimana conclusa domenica in Italia sono 
morte 152 persone per il Covid, un po’ più di 21 al 
giorno di media. Rispetto ai sette giorni 
precedenti, quando i decessi sono stati 119, c’è 
stato un leggero aumento ma si resta molto 

lontani dai periodi peggiori. 
Un ruolo fondamentale lo ha la 
vaccinazione. L’81% di chi ha 
perso la vita nell’ultimo mese, 
secondo l’Istituto superiore di 
sanità non aveva fatto 
neanche una dose oppure (una 
piccola parte) ne aveva fatta 
solo una, poco efficace contro 
la variante Delta. I decessi di 
persone sotto i 60 anni, non 
moltissimi, hanno riguardato 
esclusivamente non vaccinati. 
Tra i 60 e i 79 anni solo il 7% dei 
morti aveva completato il 
ciclo. Negli over 80 si vede il 

cosiddetto effetto paradosso. Visto che la gran 
parte della popolazione in questa fascia di età è 
vaccinata (circa l’87%) i morti che avevano 
completato il ciclo sono di più che nelle altre 
categorie, cioè il 36% del totale.

È una fotografia in chiaroscuro quella dell’Italia che cerca
di tornare a vivere prendendo le misure al Covid e alla sua 
quarta ondata. L’epidemia cresce in modo contenuto, 
arginata dalla campagna vaccinale che — è annuncio di ieri 
del generale Figliuolo — potrà contare nella seconda metà di 
agosto su tre milioni di dosi in più che arriveranno in Italia 
grazie al pressing del premier Draghi sulla Ue, portando a 10 
milioni la scorta di fine estate con cui il governo punta a 
vaccinare almeno il 60 per cento degli studenti in modo da 
poter riaprire le scuole in sicurezza. La curva dei contagi, 
ancora in salita, flette da tre settimane e il contraccolpo su 
ospedali e terapie intensive è basso. Con l’introduzione del 
Green Pass si spera di scongiurare nuove chiusure.

L’epidemia frena
ma l’autunno fa paura

E l’Italia ottiene più dosi

il dossier

A che punto
è il virus

8,2%
Aumento
I nuovi casi
in più nell’ultima 
settimana

In farmacia
Una donna firma 
il consenso 
a ricevere 
il farmaco prima 
di essere 
vaccinata 
in una farmacia 
di Milano

I contagi

Finito l’effetto notti magiche
la curva cresce meno di prima

di Michele Bocci, Alessandra Ziniti 

e Corrado Zunino

Le vittime

La media: venti morti al giorno
quasi tutti non vaccinati

21
Decessi
La media 
giornaliera è in 
lieve crescita 
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I ricoveri

In ospedale appena un decimo
dei malati di quattro mesi fa

323
Gravi
Malati in terapia 
intensiva: ieri 
entrati altri 24
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Bari

Un minore pugliese nell’inchiesta nazionale che ha scoperto il traffico dei certificati taroccati
Il costo arrivava sino a 500 euro. Decine di persone si sono rivolte ai truffatori. Gli avvisi della Polizia

di Chiara Spagnolo

Provenivano  anche  dalla  Puglia  
centina di Green Pass falsi venduti 
su telegram ad antivaccinisti con-
vinti. Li aveva messi in commercio 
un minorenne, finito nella rete del-
la Polizia postale, che ieri ha effet-
tuato perquisizioni e sequestri nei 
confronti di quattro persone, su di-
sposizione delle Procure di Roma e 
Milano e della Procura dei minori 
di Bari e chiuso 32 canali telegram.

● a pagina 2

Al mercato dei Green Pass
caccia a decine di acquirenti

Martedì
10 agosto 2021



Un minore indagato dalla Procura nell’ambito dell’inchiesta nazionale
per la vendita dei certificati falsi. E ora è caccia a chi li ha acquistati

di Chiara Spagnolo

Il Green Pass
a 500 euro:

pista pugliese

di Chiara Spagnolo

Provenivano  anche  dalla  Puglia  
centina di Green Pass falsi venduti 
su telegram ad antivaccinisti con-
vinti. Li aveva messi in commercio 
un minorenne, finito nella rete del-
la Polizia postale, che ieri ha effet-
tuato perquisizioni e sequestri nei 
confronti di quattro persone, su di-
sposizione delle Procure di Roma e 
Milano e della Procura dei minori 
di Bari e chiuso 32 canali telegram. 
L’operazione “Fake pass” ha respi-
ro  nazionale,  così  come  tutte  le  
azioni di contrasto ai reati che si 
consumano sul web, perché il mon-
do virtuale non ha confini e, nel ca-
so specifico, è stato scoperto che le 
richieste venivano evase anche in 
regioni differenti da quelle in cui ri-
siedono i quattro indagati. Migliaia 
gli acquirenti, che hanno versato ci-
fre tra i 160 e i 500 euro per compra-
re passaporti vaccinali sostanzial-
mente inutili, «perché - ha spiega-
to la dirigente della Polizia postale 
della Puglia, Ida Tammaccaro -  il 
Green Pass viene prodotto con una 
chiave del ministero della Salute e 
quelli su cui è impresso un QrCode 
falso non vengono letti dalla app a 
cui sono affidati i controlli». Colo-
ro che li hanno acquistati, dunque, 
potrebbero risultare contempora-
neamente vittime della truffa ordi-
ta dai venditori e responsabili pe-
nali dell’utilizzo di certificati falsi. 
Le indagini, del resto, proseguono 
anche nei loro confronti e per indi-
viduare gli amministratori di altri 
canali telegram.

La piattaforma russa, anche in 
questo  caso,  si  mostra  la  piazza  

ideale in cui comprare e vendere 
materiale illecito, come era accadu-
to un anno fa con i giornali distri-
buiti  gratuitamente in violazione 
del diritto d’autore, tramite i cana-
li poi chiusi dalla Procura di Bari. 
Questa volta l’input investigativo è 
partito da una serie di segnalazioni 
giunte alla Procura di Roma e si è 
poi sviluppato su tutto il territorio 
nazionale. Il compartimento della 
Polizia postale pugliese è stato tra i 
primi ad arrivare alla fonte dei falsi 
Green Pass, chiudendo il  cerchio 

per ora su un minore, che dalla sua 
abitazione accontentava clienti di 
mezza Italia. 

Grazie all’intercettazione di una 
serie di comunicazioni, è stato pos-
sibile scoprire diversi sistemi utiliz-
zati per realizzare i passaporti ver-
di taroccati, con la garanzia di asso-
luto  anonimato.  «Ciao,  ti  spiego  
brevemente come funziona - reci-
tava uno dei messaggi intercettati 
- Attraverso i  dati  che ci fornisci 
(nome e cognome, residenza, codi-
ce fiscale e data di nascita) una dot-

toressa nostra collaboratrice com-
pila  un  certificato  vaccinale  e
(quindi si, risulti realmente vacci-
nato per lo stato) e da li in green 
pass.  Il  prezzo è di  160,  di  solito 
non ci mettiamo più di tre giorni». 
Gli investigatori hanno monitorato 
anche le risposte entusiastiche dei 
clienti a tali offerte e poi, tramite 
complesse analisi tecniche e finan-
ziarie della block chain (la tecnolo-
gia alla base delle criptovalute), so-
no riusciti ad individuare i canali 
di vendita e ad identificarne gli am-
ministratori.

Migliaia gli acquirenti individua-
ti finora, considerato che ad alcuni 
canali erano iscritte anche 50mila 
persone. Su di loro si concentra ora 
l’attenzione della  Polizia  postale,  
che mette in guardia dall’uso di so-
luzioni che sembrano a portata di 
mano ma, in realtà, non risolvono 
il problema della mancata vaccina-
zione. «I dati vaccinali vengono in-
viati dalle Asl al ministero della Sa-
lute  -  ha  proseguito  la  dirigente  
Tammaccaro - e inseriti in una ban-
ca dati che ha chiavi inaccessibili. 
La app Verifica C19, che utilizzano 
i  ristoratori,  gli  organizzatori  di  
eventi e tutti coloro che sono depu-
tati a controllare clienti o pubbli-
co, incrocia le informazioni di quel-
la banca dati con quelle che trova 
sui Green Pass, sia cartacei che digi-
tali,  per cui non riconosce quelli  
con dati non veri». E se pure l’esibi-
zione di un certificato taroccato è 
un reato, il pericolo di essere perse-
guiti finora non ha scoraggiato i No 
vax. Che a migliaia hanno intasato 
il web, complice anche la grande 
quantità di offerte di falsi.
©RIPRODUZIONE RISERVATAkLa dirigente Ida Tammaccaro
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144
I positivi
Su 5504 test sono stati 
registrati oggi in Puglia 144 
casi positivi con un tasso di 
positività che sale al 2,6% 
contro l’1,65% di domenica.

1
Le vittime
E’ stato registrato un decesso 
nella Bat. Sono 3.442 i casi 
attualmente positivi. Nella Bat 
il maggiore numero dei nuovi 
contagiati: sono 46

Il bollettino
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Impennata di tamponi: effetto
green pass. Laboratori, centri
analisi, farmacie presi d’assalto
- soprattutto negli ultimi giorni
- da giovani e turisti ancora non
immunizzati. I test effettuati in
farmacia sono saliti da 10 a 50 al
giorno in media, soprattutto nei
grossi centri e in prossimità di
stazioni ferroviarie, porti e aero-
porti. Spiega il presidente di Fe-
derfarma Puglia, Francesco Ful-
lone: «La richiesta di tamponi
aumenta per le necessità detta-
te dal nuovo decreto sul green
pass e per il gran numero di tu-
risti stranieri che lo richiedono
prima del rientro a casa». A Gal-
lipoli è stato allestito un hub “al
servizio” di lidi e locali notturni,
dedicato proprio ai tamponi ra-
pidi: in soli tre giorni oltre 300
testogni 24 ore.

Colaciapag.3

Falsi certificati
anti-Covid
Puglia crocevia
denunciati in 4

Alle ore 16 di ieri pomeriggio
la temperatura ha toccato i 44
gradi. È il periodo più rovente
dell’estate. Nel capoluogo atti-
vati numeri utili per supporta-
re i cittadini in difficoltà. Stes-
sa cosa nei centri della provin-
cia. Il grande caldo di questi
giorni sta mettendo in difficol-
tà anche colture e allevamen-
ti. Per frutta e verdura si parla
di un calo della produzione
per oltre il 30%. Soffre anche
la mitilicoltura per l’esposizio-
ne delle cozze alle alte teme-
prature: in corso un imponen-
te trasloco dal mar Piccolo al
mare Grande.  Iaia apag.9

Ecco “Lucifero”: l’assistenza alle persone, i disagi per le colture

Caldo, via al piano di aiuti
Nei campi produzione in tilt

L’inchiesta

Apag.5

Locali, viaggi e spettacoli: selezione agli ingressi e controlli danno un ulteriore impulso ai test
Dal 6 agosto quintuplicate le analisi in Puglia. L’esperimento notturno: un hub davanti al club

Green pass, corsa ai tamponi
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Rallentano le somministrazioni
dei vaccini Covid (domenica ap-
pena 5mila inoculazioni, picco
mininodaaprile),ma laRegione
Puglia si prepara a rialzare il li-
vello attraverso l’accordo con le
farmacie e immunizzando dal
23 agosto tutti gli studenti che
aderiranno alla campagna. Se-
condo il piano della task force,
entro il 17 settembre, quindi pri-
ma dell’inizio dell’anno scolasti-
co, potrà essere completato il ci-
clo per gli alunni; mentre per
quantoriguardadocenti edipen-
denti «non ci sarà alcuna corsia
preferenziale», annuncia l’asses-
soreallaSanità, PierLuigiLopal-
co. «Le agende sono aperte e di-
sponibili.Nonsononecessarieal
momento corsie preferenziali,
gli operatori scolastici che anco-
ra non lo hanno fatto hanno tut-
to il tempo per vaccinarsi», spie-
ga l’epidemiologo. In Puglia, se-
condo il report settimanale del
governo, 7.087 dipendenti scola-
stici non risultano ancora vacci-
nati contro il Covid, il 6,44% del
totale. Numero limitato, quindi,
che potrebbe essere vaccinato
ancheinunasolagiornata.
Il cambio di marcia dovrebbe

essercidopoferragosto,secondo
quantohaannunciato ieri il com-
missario Francesco Paolo Fi-
gliuolo, dal 16 al 31 agosto arrive-
ranno in Italia circa 10milioni di
dosi «che ci permetteranno di
continuare con un ottimo pas-
so». Figliuolo ha spiegato che
«dal 16 agosto in avanti, rispetto
aquellochepensavamo,avremo
3 milioni di dosi in più grazie
all’azione di Draghi con la Com-
missione Ue e la presidente. Per
bloccare la Delta e altre varianti
è importante aumentare il tasso
di vaccinazioni a livello globale.
In Italia siamo, comeprimedosi,
al69%ecircaal64%divaccinati.
E dobbiamo continuare a corre-
re». Per raggiungere l’obiettivo
del 60%di studenti vaccinati pri-
ma dell’inizio delle scuole «il
pensiero è quello di fare un Pia-
no che possa dopo ferragosto
permettere ai giovani corsie pre-
ferenziali, quindi senza prenota-
zioni: lo faremo in tutta Italia. Il
presidente mi ha rassicurato e
con il direttore generaledella sa-
nità hanno elaborato un ottimo
piano».
InPuglia, in realtà, si sta speri-

mentando già in alcune zone
l’aperturadegli hubanche senza
prenotazione: a Bari, ad esem-
pio, da ieri e sinoal 15 settembre,
tutti gli studenti iscritti all’Uni-
versità potranno vaccinarsi con-
tro il Covid presentandosi nelle
strutturepiù vicine, l’accesso sa-
rà libero per loro, basterà essere
muniti di carta d’identità, tesse-

ra sanitaria, certificato di iscri-
zione o tesserino universitario.
Anche in provincia di Foggia, a
Torremaggiore,è inprogramma
l’iniziativa“Vaccinazionisottole
stelle”: l’hub vaccinale, allestito
nella palestra “Di Pumpo”, la se-
radi SanLorenzosaràapertoan-
chedalleore20alle23conacces-
so libero. Anche a Gagliano del

Capo, in provincia di Lecce, le
vaccinazioni dei ragazzi della fa-
scia di età 12-19 sono cominciate
giàdaqualche tempo.Loconfer-
ma il direttore del distretto sani-
tario, Rocco Palese: «Abbiamo
iniziatogià daunpo’ a vaccinare
i ragazzi e senzaalcunaprenota-
zione, aspettare il 23 agosto
(giorno in cui partirà la campa-

gna ufficiale della Regione Pu-
glia per quella fascia di età, ndr)
sarebbe stato troppo tardi per
completare il cicloprimadell’ini-
ziodell’annoscolastico».
InPuglia, tra i residenti da 16a

19 anni il 60,52% ha già ricevuto
almenouna dose;mentre tra i 12
e 15 anni il 23,82% si è sottoposto
alla prima somministrazione.
Nel resto del Paese, sono
1.061.931 gli studenti nella fascia
16-19annichenonhannoancora
fatto laprimadosedi vaccinoan-
ti-covid,parial45,73%;1.772.480
i ragazzi nella fascia tra i 12 e i 15
anni, pari al 76,88%, che non so-
no stati ancora vaccinati nem-
meno con una dose. Complessi-
vamente, in Puglia sono
4.988.422 le dosi di vaccino anti
Covid somministrate, il 97.7% di
quelle ricevute dalla struttura
commissariale nazionale per
l’emergenza, cioè 5.103.521. Pe-
rò, la chiusura di alcuni hub, la
riduzione degli orari e il calo de-
gli approvvigionamenti hanno
portato a un rallentamento nel
numero di inoculazioni: sabato
scorso non è stata raggiunta
nemmeno laquotadi 10mila ino-
culazioni, sono state 9.433, un
dato così basso non si registrava
dal 4 aprile. Record negativo su-
bito “battuto”, domenica infatti
non si è andati oltre le 5.040 vac-
cinazioni. La settimana scorsa il
picco massimo è stato di circa
38mila iniezioni fatte, poi è stata
una discesa progressiva,mentre
sino a luglio il ritmo è statomol-
to più elevato, con record anche
di oltre 48mila inoculazioni al
giorno.Nonèuncasoche lasetti-
mana appena conclusa la Puglia
nonsia riuscitaacentrare l’obiet-
tivo delle 232mila vaccinazioni
in sette giorni, non accadeva da
fine aprile. Nonostante tutto, la
Puglia resta al terzo posto nella
classifica delle regioni italiane
piùvirtuosenelrapportovaccini
ricevuti e quelli somministrati,
dopoLombardiaeMarche.
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Dodici pazienti
in più in ospedale
Il senegalese
(non vaccinato)
aveva violato
la quarantena

Su 5504 test, ieri sono stati regi-
strati in Puglia 144 casi positivi
con un tasso di positività che sa-
le al 2,6%contro l’1,65%di dome-
nica. I nuovi casi infetti sono co-
sì ripartiti: 21 in provincia di Ba-
ri, 20 in provincia di Brindisi, 46
nella provincia Bat, 19 in provin-
cia di Foggia, 32 in provincia di
Lecce, 5 in provincia di Taranto,
1 caso di provincia di residenza
non nota. È stato registrato un
decesso nella Bat. Sono 3.442 i
casi attualmente positivi. E au-
mentano i ricoveri di pazienti
Covid in Puglia. C’è stato un bal-
zo in avanti significativo rispet-
toalgiornoprima: sièpassatida
111 ammalati assistiti negli ospe-
dali a 123, per un aumento di 12
pazienti. Anchenelle Terapie in-
tensive si registra un incremen-
to, ci sono stati duenuovi ingres-

si e ipositiviattualmente incura
nelle rianimazioni sono16.
Allerta intanto nel Salento.

Positivo al virus dal 2 agosto
scorso, rifiuta le cure ospedalie-
re per fare rientro a casamaadi-
stanza 7 giorni si aggrava, viola
la quarantena cambiando abita-
zione,edopo il secondoricovero
muore in ospedale. Massima at-
tenzione per il tracciamento dei
contatti. Deceduto ieri al “San
Giuseppe da Copertino” per Co-
vid un ambulante senegalese di
48 anni, residente in città. L’uo-
mo risultato positivo ad un pri-
mo tampone effettuato in ospe-
dale nei giorni scorsi, visti i sin-
tomi lievipareavesse rifiutato le
cure in ospedale preferendo la
quarantena domiciliare in
un’abitazione di Monteroni. Da
qui quindi non si sarebbe dovu-

to muovere sino alla completa
negativizzazione. Invece l’uo-
mo, forse preoccupatodalle con-
dizioni di salute che peggiorava-
no, nei giorni a seguire ha viola-
to l’isolamento e preferito fare
rientro in casa a Copertino dove
risiedeva con la famiglia. L’ag-
gressività del virus ha però ag-
gravato lo stato fisico dell’ambu-
lante, non vaccinato, e così do-
menicanotte i sanitari del 118 in-
tervenuti in un’abitazione su via
Dante a Copertino, hanno ritro-
vato il senegalese in gravi condi-
zioni di salute. Si è quindi reso
necessario un nuovo ricovero in
ospedale con una barella di bio-
contenimento, senza purtroppo
riuscire a salvare la vita al 48en-
ne deceduto poche ore dopo nel
nosocomioperarrestocardiaco.
Sul caso comunicazione imme-

diata è stata data ai carabinieri
della locale tenenza e al Sisp del
dipartimento di prevenzione
dell’Asl Lecce che hanno posto
inquarantena la compagnae i fi-
gli dell’uomoe attivato il traccia-
mento dei contatti per provare a
ricostruire anchegli spostamen-
ti effettuati dal 48ennenegli ulti-
migiorni.
Allerta Covid che resta alta,

dunque,nell’ospedalediCoperti-
no, dove almomento restano so-
spesi i ricoveri nel repartodime-
dicinae si attendonoperoggi i ri-
scontri dei tamponi effettuati
sui 18 degenti e sul personale sa-
nitario di medicina e geriatria,
dopo il caso di positività al virus
riscontrato sabato scorso ad un
medico.

A.Taf.
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Lopalco: «Leagende
sonoapertee
disponibili.Nonsono
necessarieal

momentocorsie
preferenziali, gli operatori
scolasticihanno tutto il
tempopervaccinarsi»

Il cambiodimarcia
dopo ferragosto,
secondoquantoha
annunciatoFigliuolo,

dal 16al 31agostoarriveranno
in Italiacirca 10milionididosi
«checipermetterannodi
continuareconottimopasso»

L’UniversitàdiBari
lancia la
vaccinazionedegli
studenti, iniziative

anchenelFoggiano.Ea
GaglianodelCapodosinella
fascia 12-19anni

`Ancora bassi i numeri, domenica appena 5mila
Ma la Regione ora punta anche su farmacie e giovani

Il coronavirus
La campagna

Rallentano le vaccinazioni:
il piano per il nuovo sprint

`Dal 23 tocca agli studenti ancora senza dose
obiettivo chiudere entro il 17 settembre

Su i ricoveri. Un caso l’ambulante morto nel Salento

Zoom

2

Lopalco: nessuna corsia
preferenziale per i prof

Il nuovo cambio di marcia
dopo ferragosto

Le iniziative: da UniBari
a Foggia e al Salento

1

3
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Da venerdì
nelle farmacie
più di 50 test
ogni giorno

Turisti “a caccia” del pass
È corsa al test in farmacia
e tamponi anche al mare
`In Puglia dal 6 agosto già quintuplicato
il numero di “antigenici” somministrati

Picco di richieste
per rientrare

nei Paesi
di provenienza

PIERPAOLO PARADISO

PaolaCOLACI

Farmacie pugliesi prese d’assal-
tonelprimoweekendcon lenuo-
ve regole sul greenpass e lunghe
code anche fuori da laboratori e
centri analisi accreditati alla
somministrazioni di test rapidi.
Complice il boomdipresenze tu-
ristiche nelle settimane centrali
di agostoe l’assaltoalleprincipa-
li localitàdi vacanzadi tutta la re-
gione, il numero di tamponi per
l’infezione da Covid sommini-
strato a residenti, vacanzieri e
stranieri dallo scorso venerdì è
giàquintuplicato. I test effettuati
in farmacia sono saliti da 10 a 50
al giorno in media, soprattutto
in città comeLecce, Brindisi, Ta-
ranto e Bari e in prossimità di
stazioni ferroviarie, porti e aero-
porti. Un aumento verticale del-
le richieste dovuto anche ai turi-
sti stranieriper i quali il test èob-
bligatorio per rientrare nel Pae-
se di provenienza. È il caso della
Germania e dell’Inghilterra, per
esempio.Ma traamettersi in co-
da fuori dalle farmacie in questi
giorni sono stati anche residenti
in Puglia e vacanzieri italiani.
Per chi non è ancora vaccinato il
tampone negativo - effettuato
nelle 48 ore precedenti - rappre-
senta infatti l’unica chance per
entrare nei bar e nei ristoranti,
per andare al cinema, per visita-
re i musei e per avere accesso a
discoteche e club. Da qui, dun-
que, l’assalto a farmacie e strut-
ture accreditate e il picco di ri-
chieste.Ea confermaloè il presi-
dente di Federfarma Puglia,
FrancescoFullone: «La richiesta
digreenpassècostantementeal-
ta, con tendenza ad incrementa-
re in questi giorni. Anche la ri-
chiesta di tamponi aumenta per
lenecessitàdettatedalnuovode-
cretoeper il grannumerodi turi-
sti stranieri che lo richiedono

primadelrientroacasa-hafatto
sapere Fullone -. Come farmaci-
sti continuiamo a garantire la
continuità di questi servizi che
dimostrano ancora una volta il
ruolo strategico che le farmacie
stannomantenendonellagestio-
ne di questa pandemia, atteso
anche che circa il 50 per cento
dei tamponi a livello nazionale è
ormai eseguito delle farmacie
stesse».
Dello stesso avviso anche An-

tonio Di Noi, presidente dell’Or-
dine dei Farmacisti di Brindisi:
«Dallo scorso 6 agosto abbiamo
assistito a una richiesta di tam-
poni quintuplicata rispetto alle
settimaneprecedenti l’entrata in

vigoredell’obbligodigreenpass.
E nelle farmacie della città di
Brindisi a oggi si viaggia ad una
mediadi50testsomministratial
giorno. Così come il 90% delle
certificazioni verdi rilasciate
complessivamente sono state
stampate dalle farmacie proprio
in questi giorni. A stretto giro,
inoltre, saremonella condizione
di poter avviare le vaccinazioni
comeprevistodalprotocollo sot-
toscritto con la Regione Puglia. I
farmacisti pugliesi, dunque, re-
stano inprimalineae il contribu-
to di migliaia di colleghi si è già
dimostrato determinante in tut-
te le fasidellapandemia».
Ma a scendere in campo of-

frendo un contributo fattivo alla
gestione dei turismo in sicurez-
za-soprattuttoquellogiovanile -
sono anche i titolari e gestori di
locali notturni, discotecheeclub
pugliesi. In testa “Musica eParo-
le” e “Praja” a Gallipoli. Nell’am-
bito deI progetto “Notti sicure”
giàdalloscorsosabato inlocalità
BaiaVerde -nel grandeparcheg-
gio al servizio di lidi, alberghi e
locali notturni - è stato allestito
un hub dedicato proprio alla
somministrazione di tamponi
rapidi.E insoli tregiornidiattivi-
tà - dalle 18 e sino a mezzanotte
circa - l’equipemedica operativa
nel centro mobile ha sommini-
strato oltre 300 test ogni giorno.
Più di mille i tamponi registrati
in tre giorni ai quali si sino sotto-
posti altrettanti giovani e giova-
nissimiinattesadiavereaccesso
alle cene-spettacolo e alle serate
di intrattenimento organizzate
nelclubenegli altri localinottur-
nidellacittà ionica.Manonsolo.
«Nell’hub della Praja il persona-
le sanitario continuaa sommini-
strare tamponi rapidiadunprez-
zo calmierato di 10 euro anche a
vacanzieri e avventori dei locali
di ogni età che altrimenti sareb-
bero costretti a rinunciare a una
cenaal ristoranteounaserata in
pizzeria poiché sprovvisti di cer-
tificato vaccinale e dunque di
greenpass - spiegaPierpaoloPa-
radiso, titolare della “Praja” -Ma
il nostro progetto Notti sicure,
predisposto nei mesi passati, si
rivolge soprattutto alle migliaia
di giovani in vacanza a Gallipoli
e nel Salento per i quali puntia-
moagarantire il divertimento in
sicurezza. Era questo il nostro
obiettivo e resta questo il princi-
pio alla base del progetto». Ma
c’èdi più.Come tieneaspecifica-
reParadiso, l’hubinBaiaVerdeè
a disposizione di lidi, alberghi e
aziende turistichedella zonaper
loscreeningdelpersonaledipen-
dente e dei turisti. «Screening al
quale sottoponiamogià il nostro
personale con cadenza settima-
nale»conclude.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ogni sera
screening

per più di 300
vacanzieri

Il coronavirus
Le misure

Fullone (Federfarma): «Stranieri in coda»
E a Gallipoli hub di “Praja” in Baia Verde

ANTONIO DI NOI

FRANCESCO FULLONE
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Niente documento d’identità:
al ristoratore solo il certificato
«È la decisione più giusta»

Non avevamo
titoli e poteri

In tanti si sono
fatti carico

A 17 anni aveva pensato a tutto:
amministrava alcuni canali su
Telegramattraverso i quali ven-
deva green pass falsi, facendosi
pagare con i bitcoin o con buoni
acquisto per lo shopping online
perevitaredi lasciaretracce.Per
ottenere il certificatoverde fasul-
lo il prezzo fissato era di 500 eu-
ro, ma aveva previsto anche
sconti famiglia che facevano
scendere la cifra sino a 150 euro.
Il minorenne, residente a Fog-
gia,peròèstatobeccatodallapo-
lizia postale e dalla Procura dei
minorennidiBari eoraèaccusa-
todi truffae falso; con lui indaga-
ti anche un 16enne di Milano e
due maggiorenni residenti nel
Lazio.
“Ciao, ti spiego brevemente

come funziona.Attraverso i dati
che ci fornisci (nome e cogno-
me, residenza, codice fiscale e
data di nascita) una dottoressa
nostra collaboratrice compila
un certificato vaccinale e (quin-
di si, risulti realmente vaccinato
per lo stato) e da lì in green
pass”, è unodeimessaggi inviati
dal 17enne ad un utente interes-
sato e captato dagli inquirenti.

Le indagini sono scaturite da un
monitoraggio su internet, attra-
verso il quale gli specialisti della
polizia postale sono riusciti ad
individuare i canali di vendita e
ad identificarne gli amministra-
tori. In tutto sono 32 i canali Te-
legramsequestrati e chiusi. Una
trentina i falsi certificati verdi
che i quattro indagati sarebbero
riusciti a vendere in pochi gior-
ni, ma erano migliaia gli utenti
iscritti ai canali dovevenivapro-
posta, con garanzia assoluta di
anonimato, la vendita. L’inchie-
sta lampoè stata svoltadalla po-
liziapostale con il coordinamen-
to delle Procure di Roma, Mila-
no e dei minorenni di Bari: ieri
sono state effettuate decine di
perquisizioni e sequestri, il so-

spettodegli inquirenti è che il gi-
rodi affari siamoltopiùampioe
che quanto scoperto sia solo la
puntadell’iceberg.
Il meccanismo truffaldino

rappresentava una occasione
per i non vaccinati che non ave-
vano intenzione di rinunciare a
viaggievacanze, inbarbaai con-
trolli predisposti dal governo. In
base aquantoaccertatodagli in-
quirenti a chi era in cerca del
pass verde arrivava un messag-
giodaunadelle piattaformecon
cui si chiedeva di fornire i dati
anagrafici, nonché il codice fi-
scale, per ottenere in cambio il
documentodiventatoobbligato-
rio,perunaseriediattività,dal6
agosto scorso. Il tutto nell’asso-
luto anonimato. «L’indagine na-
sce dall’attività di monitoraggio
del dark web – ha spiegato ieri
Ivano Gabrielli, direttore del
Centro Nazionale Anticrimine
Informatico per la Protezione
delle Infrastrutture Critiche
(Cnaipic) - l’offertavedepurtrop-
po la partecipazione di migliaia
di cittadini italiana in cerca del
green pass falso. Si tratta di do-
cumenti falsi che non possono

essere validati dall’applicazione
VerificaC19. Si rischia, quindi, di
essere denunciati per il concor-
so in falso in atto pubblico e di
consegnare i propri dati sensibi-
li acriminali informatici».Gli in-
quirenti hanno ricordato anche
che il green pass originale «non
può essere falsificato o mano-
messo poiché ogni certificazio-
ne viene prodotta digitalmente
conuna chiave privatadelmini-
stero della Salute che ne assicu-
ra l’autenticità». Ogni controllo
con l’applicazione VerificaC19
viene inviato alla banca dati mi-
nisteriale con l’elenco ufficiale
della popolazione vaccinata. Di
conseguenza un Qr-Code gene-
rato con una certificazione non
autentica, non supererebbe la
procedura di verifica. «L’opera-

zione evidenzia ancora una vol-
ta i rischi connessi all’uso dei
mezzi informatici a fine di com-
mettere reati - commenta il por-
tavoce dell’associazione nazio-
nale funzionari di polizia, Giro-
lamo Lacquaniti - la pandemia
ha fatto registrare un aumento
esponenziale dei reati commes-
si attraverso piattaforme social

ocanali di istantmessaging. I fal-
si green pass che hanno potuto
attiraremigliaia emigliaiadi ac-
quirenti nel giro di pochissimi
giorni, grazie alle potenzialità di
certe piattaforme, impone a no-
stro avviso una riflessione rapi-
da ed efficace per adeguare il si-
stemasanzionatorio».
Le indagini, però, ora vanno

avanti per individuare altri ge-
stori dei canali. Quello di ieri è
stato solo il primo step dell’atti-
vità, che ovviamente continuerà
perché «il fenomeno è tutt’altro
chedebellato», ha ammessoGa-
brielli.

V.Dam.
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AndreaTAFURO

Niente controlli incrociati su
green pass e documenti d’iden-
tità a carico di ristoratori e tito-
lari delle attività in cui vige l’ob-
bligo della certificazione vacci-
nale anticovid per l’accesso nei
locali al chiuso. La svolta è arri-
vata ieri con il chiarimento del
ministro dell’Interno Luciana
Lamorgese, che elimina di fat-
to la verifica sulla congruità dei
due documenti, inizialmente
affidata agli esercenti con il de-
creto istitutivo della certifica-
zioneverde. Ipotizzati controlli
a campione nei locali insieme
alla polizia amministrativa. Il
chiarimento sarà comunque in-
serito nei prossimi giorni in
una circolare del Viminale che
dissiperàogni dubbio.
Una decisione che rasserena

gli animi dopo giorni di prote-
sta in tutta Italia, accolta positi-
vamente anche dalle associa-
zioni di categoria pugliesi. «Fi-
nalmente le istituzioni si sono
rese conto di una scelta incom-
prensibile – afferma il direttore
di Confesercenti Puglia, Salva-
tore Sanghez - che ci vedeva
svolgere il ruolo di autorità di
pubblica sicurezza senza aver-
ne titolo e poteri. Il ristoratore
poliziotto o impegnato esclusi-
vamente a richiedere maggiori
controlli alle forzedell’ordine è
una pratica che rischiava di
creare ulteriore confusione sul-
la correttautilità del greenpass
e contemporaneamente disto-

glieva energie e risorse all’atti-
vità commerciale. La prova in
questi giorni – spiega Sanghez -
si è avuta con tanti imprendito-
ri e ristoratori che, pur di lavo-
rare, si sono sobbarcati ulterio-
ri spese per inserire all’ingres-
so dei locali la vigilanza priva-
ta. La decisione delministro La-
morgese è quindi un passo in
avanti per tutto il sistema, che
ci alleggerisce di compiti non
dovuti e sposta sul possessore

del greenpass la responsabilità
sulle dichiarazioni rese. Bene
anche avere eliminato l’onere
dei controlli nelle fiere e sagre
che non hanno varchi presidia-
bili, un obbligo che stava met-
tendo a rischio lo svolgimento
degli eventi all’aperto, con gra-
vi danni alle attività di commer-
cio ambulante». In attesa che la
campagna vaccinale faccia il
suo corso nel contrasto alla
pandemia. «In prospettiva futu-

ra - prosegue Sanghez - resterà
comunque l’impegno degli
esercenti ad effettuare control-
li all’ingresso dei locali per la
salute di tutti, ma l’eliminazio-
ne delle sanzioni ci rende più
tranquilli. L’auspicio è di torna-
re alla quotidianità senza pau-
re e per questo occorre la giu-
sta prevenzione e una comuni-
cazione certa che porti chiarez-
za. Il virus si combatte con il
vaccino e il rispetto delle rego-

le. Sono favorevole quindi al
rafforzamento della campagna
vaccinale e al possesso del
green pass – sottolinea il diri-
gente di Confesercenti - se que-
sto può garantire una maggio-
re tutela sanitaria e un rapido
ritorno alla normalità anche
dal puntodi vista economico».
Alleggerimentodellamisura

restrittiva sui controlli accolta
positivamente anche da Cosi-
mo Alfarano, presidente
dell’associazione “Pani ePesci”
di Brindisi. «Apprezziamo l’in-
tervento delministro Lamorge-
se e crediamo che si possa fare
ancora meglio sviluppando
una autocertificazione del
green pass a carico dei consu-
matori per l’ingresso negli am-
bienti al chiuso. Così com’è il
greenpass resta unonereper le
aziende che devono sobbarcar-
si ulteriori costi di personale
per i controlli». Soprattutto a
partire da settembre. «In que-
sta fase il contraccolpo sull’eco-
nomia dell’utilizzo della certifi-
cazioneverde è statominimo, –
ammette Alfarano – anche per-
ché il clima estivo permette di
sviluppare il lavoro all’esterno,
ma in vista della stagione au-
tunnale ed invernale bisogna
fare chiarezza e snellire la bu-
rocrazia se non si vuole pena-
lizzare l’intero comparto già
sottoposto a protocolli rigidi
sul piano sanitario e della sicu-
rezza».
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`Inchiesta tra Bari, Roma e Milano:
quattro denunciati, due minori

I green pass falsi
spacciati sul web:
il crocevia in Puglia

Solo un primo step
Gabrielli
direttore Cnaipic:
il fenomeno
non è ancora
debellato del tutto

C aroDirettore,daanniun
paziente“vulnerabile”,che

abbial’esenzionesanitaria
completa(codice048),serisiede
inPugliaedevesottoporsiad
analisipagaunticket tutt’altro
chesimbolico,qualora leanalisi
sianoeffettuatenell’ultima
decadeonellasecondametàdel
mese.Lagiustificazionedatadal
laboratoriodianalisiècheil
budgetmessoadisposizione
dallaRegionenonèsufficientea
copriretuttie30igiorni:quando
siesaurisce ilpazienteè
costrettoapagare,pursenon
dovrebbe.
Giàquestonondeponebene

perl’attenzionecheilsistema

sanitariolocale -adifferenzadi
quantoaccadenellealtreregioni
-dedicaachi,nonpersuascelta,
haunaseria invalidità.Finora
noneraperòcapitatocheil
budgetfossegiàazzeratoal9del
mese,cosachemièstata
comunicataoggi,almomento
delperiodicoprelievo; tantovale

direconchiarezzachela
RegionePugliahasceltodi
disapplicarelaleggestatalenei
confrontidegli invalidi,vistoche
nonsiamoancoranellaprima
decadedelmese:giustoper
evitarediscussionicol
laboratoriodianalisi.
Apropositodi invalidi:non

siamaicheilrefertosia
accessibile inmodosemplice.O
sièdotatidiunpcesièesperti
informatici -cosanon
frequentissima-,perchéle
modalitàdi ingressosono
veramentecomplicate(anche
questo,adifferenzadiquanto
accadealtrove),ocisirassegnaa
tornareal laboratorioper
ritirareilcartaceo.Ovviamente
ilgiornosuccessivoalprelievo,
vistocheinquestoperiodoirari
laboratoriaperti inrealtà
“aperti” losonosoltantoal
mattino.Grazieper l’ospitalità
(gratuita).

Lettera firmata
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Il chiarimento
del Viminale:
niente controlli
“incrociati”
Previste verifiche
a campione

Il coronavirus

Le misure

Controlli del
green pass
nel Salento:
la misura è
in vigore dal

6 agosto

Il successivo
passo?

Autocertificazione
del cliente
COSIMO ALFARANO

La lettera

Analisi per i “vulnerabili”?
Gratis, ma non sempreSALVATORE SANGHEZ

`Il 17enne foggiano gestiva tutto
via Telegram: tariffa di 500 euro
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Primo giorno con Lucifero
Temperatura a 44 gradi
Massima allerta per oggi
`Le amministrazioni comunali sono
mobilitate in favore degli anziani

Lucia J. IAIA

Alle ore 16di ieri pomeriggio, la
temperatura di Taranto ha toc-
cato i 44 gradi. Un caldo infer-
nale ha avvolto la città e non ha
risparmiatonemmeno la fascia
costiera dove si è registrato un
elevato tasso di umidità. E’ il pe-
riodo più rovente dell’estate e
purtroppo, nei prossimi giorni
questa morsa, secondo gli
esperti, non si allenterà. “Biso-
gnerà avere ancora pazienza –
spiega Vincenzo Castellano,
fondatore del blog Occhio al
meteo – questa sesta ondata di
calore è pronta a raggiungere il
suo apice tramercoledì e giove-
dì con caldo molto intenso da
norda suddella nostra regione.
Attesi picchi sino a 43°C specie
nelle zone interne. L’alta pres-
sione di matrice sub-saharia-
na, ovvero che proviene dalle
zone desertiche africane, col-
mo di aria calda, si gonfierà sul
Mediterraneo come un pallon-
cino ed insisterà per più gior-
ni”. Denominata “Lucifero”,
questa ondata di calore stamet-
tendo a dura prova il capoluo-
go ionico dove, grazie alla si-
nergia tra l’amministrazione
comunale e le associazioni pre-
senti sul territorio, sono stati at-
tivati dei numeri utili per sup-
portare i cittadini in difficoltà.
Gli anziani potranno ricevere
servizi di assistenza leggera, ac-

compagnamento protetto, con-
segna farmaci e spesa, telefo-
nia sociale contattando il nu-
mero dedicato 099 4777600. E’
possibile anche l’accompagna-
mento dei pazienti oncologici e
l’ausilio alle famiglie attraver-
so il bancoalimentareper tutto
il mese di agosto, inviando un
messaggio whatsapp al nume-
ro 366 8701424. Una corsia pre-
ferenziale è quella dedicata alle
persone senza fissa dimora che
potranno chiamare il numero
verde 800 811 197. La distribu-
zionedipasti ebevande fresche
è assicurata. Ma non solo, per-
ché avranno la possibilità per
esempio, di fare due docce al
giorno, previa prenotazione al
numero 099 4521635 e potran-

no ricevere al contempo, indu-
menti puliti. Anche in provin-
cia, i sindaci si stanno organiz-
zando con le associazioni di
protezione civile per fronteg-
giare le richieste dei cittadini e
aiutarli con la spesa o la conse-
gnadei farmaci adomicilio.
Nella giornata di ieri, unmes-

saggio è diventato virale sui so-
cial e nellamessaggistica istan-
tanea. Si è trattato di una falsa
allerta in cui s’informava la cit-
tadinanza del fatto che le tem-
perature avrebbero raggiunto
addirittura i 49 gradi. “Purtrop-
po a causa dei cambiamenti cli-
matici in corso, una delle con-
seguenze principali, specie sul
Mediterraneo, è il predominio
dell’alta-pressioneNord-africa-

na a discapito dell’alta-pressio-
ne delle Azzorre, oramai lati-
tante da diverse stagioni esti-
ve”, prosegue Castellano. La
possibilità però, che la situazio-
nemigliori esiste. “L’unica spe-
ranza è riposta nello sposta-
mento verso ovest dei massimi
dell’alta pressione nord-africa-
na nel week-end di ferragosto e
conseguentemente trovandosi
la Puglia sul bordo orientale
della struttura alto pressoria
godere di una moderata circo-
lazione settentrionale con qual-
che grado inmeno e clima deci-
samente più secco”. Intanto,
l’allerta caldo è stata lanciata
anche dall’Asl di Taranto che,
ancora una volta, insiste sul
comportamento da adottare
per affrontare l’emergenza. Oc-
corre bere acqua in abbondan-
za, anche se non si ha sete, evi-
tare di uscire e viaggiare nelle
ore più calde, indossare abiti
leggeri in fibre naturali e co-
prirsi il capo, mangiare cibi
semplici e leggeri, preferendo
frutta e verdura, arieggiare gli
ambienti nelle ore più fresche e
chiudere finestre e tapparelle
nelleore più calde, proteggere i
soggetti a rischio: neonati, bam-
bini, anziani, personeaffette da
patologie croniche e debilitan-
ti. È importante anche saper ri-
conoscere i sintomi di un even-
tuale colpo di calore e rivolger-
si al medico o alla guardia me-
dica. In altre parole, bisogna ar-
marsi di pazienza e seguire i
suggerimenti degli esperti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AllaquartaondataCovidsi
sta sommando l’emergenza
caldochestaprovocando
malori traanziani e fragili.
L’aumentodiaccessi è
nell’ordinedi400 inpiù
rispettoa luglio, adesempio.
Dopo il recordregistrato il 3
agostocon3.124accessi,
fonteAgenas, la situazione
nonèmigliorata tantocheè
statasuperataancora la
sogliadei 3milaammalati
anche il 4, 6e7agosto,

mentre il 5 agostoe ieri gli
interventi sanitari sonostati,
rispettivamente, 2.959e
2.908.

Spesa e farmaci
I servizi
di assistenza
leggera
per i cittadini
in difficoltà

Una falsa
notizia virale
sui social
parlava
d’innalzamento
fino a 49 gradi

L’ondata

di calore

`I consigli per affrontare l’emergenza
e i numeri utili da chiamare al bisogno

Temperature impossibili soprattutto per gli anziani

Tanti malori tra le persone fragili

Il report
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 Una notte bianca delle vaccina-
zioni: apertura straordinaria
dell’hub vaccinale del Centro
Commerciale Porte dello Jonio
a Taranto di Nhood. L’iniziati-
va si terrà questa sera, in colla-
borazione con l’Asl e si svolge-
rà dalle 19 fino all’1 di notte con
i vaccini disponibili per tutti i
prenotati.

Mercoledì scorso c’è stata
una prima giornata anti Covid
tutta riservata alla comunità ci-
nese. In appena due ore, 150 cit-
tadini della comunità cinese in
Puglia sono stati vaccinati
nell’hub vaccinale apposita-
mente dedicato all’interno del
Centro Commerciale Porte del-
lo Jonio di Nhood, società di
servizi immobiliari focalizzata
sugli immobili a uso misto e
sulle riqualificazioni urbane,
nonché attore primario del
mondo dei centri commerciali.

E oggi si ritorna a vaccinare
by night, dalle 19 all’una di not-
te. Ma attenzione: l’appunta-
mento sarà su prenotazione
tramite il sito lapugliativacci-
na.it o attraverso le farmacie
abilitate o ancora con il nume-
ro verde 800713931.

Una degustazione di frutta
fresca e succhi di melograno a
chilometro zero sarà offerta a
tutti i neo vaccinati dalle azien-
de agricole di Campagna Ami-
ca-Coldiretti Taranto. L’iniziati-
va è accompagnata dall’apertu-
ra straordinaria del Centro
Commerciale dalle 20 alle 22,
ingresso “Marinai”, che sarà de-
liziata da un romantico concer-
to sotto le stelle cadenti.

«È un’ulteriore conferma del-
la missione aziendale di Nhood
al servizio del cittadino, in li-
nea con il pay off “New Living
Mood”, ovvero “nuovi spazi vi-

tali al servizio del cittadino”, co-
me già avvenuto con i servizi di
tampone antigenico rapido in
modalità drive-in nei parcheg-
gi di vari centri commerciali, al-
la ristrutturazione del reparto
di terapia intensiva dell’Ospe-
dale Sacco di Milano, e alle ol-
tre 43.000 dosi vaccinali con
cui, grazie alla continua siner-
gia con l’Asl di Taranto, quello
del Centro Commerciale Porte
dello Jonio di Taranto si confer-
ma il primo hub vaccinale della
Puglia e uno dei principali d’Ita-
lia», specificano dalla “Nhood”.

L’iniziativa di vaccinazione
della comunità cinese, per
esempio, è stata organizzata in
tempi record, in rapida rispo-
sta alle esigenze della comuni-
tà cinese che richiedeva da tem-
po una soluzione per i propri
cittadini provenienti da tutta la
Puglia, e ha ricevuto un forte
entusiasmo da parte di tutti, so-
prattutto degli universitari ci-
nesi che hanno scelto la Regio-
ne come sede dei propri studi.

Anche quella della notte
bianca dei vaccini di oggi è una
iniziativa sviluppata in tempi

rapidi, per proseguire l’impe-
gno in prima linea nella campa-
gna vaccinale.

Entrambe le iniziative sono
state rese possibili con l’interlo-
cuzione dei referenti e delle as-
sociazioni locali, grazie al lavo-
ro di coordinamento guidato
da Mauro Tatulli, Direttore del
centro commerciale e al Diret-
tore Generale dell’Asl di Taran-
to, Stefano Rossi che dichiara:
«La Asl di Taranto, con tutte le
sue articolazioni aziendali e
grazie al contributo infaticabi-
le degli operatori sanitari, dei
dirigenti e degli amministrati-
vi, continua a rispondere agli
stimoli che quotidianamente
arrivano dalla Regione Puglia
per contribuire a perseguire l’
obiettivo della copertura
dell’80% delle vaccinazioni en-
tro il 30 settembre. Il drive th-
rough di Porte dello Jonio ha
contribuito in modo determi-
nante a questo obiettivo perché
ha permesso di organizzare la
vaccinazione in modo adatto a
specifici gruppi di cittadini. È il
caso di questa notte bianca del-
la vaccinazione che permetterà

a 1500 persone di trasformare
l’inoculazione del vaccino in
una piacevole uscita “sotto le
stelle”».

«La serata di vaccinazione
per i 150 cittadini pugliesi in Pu-
glia e la notte bianca delle vac-
cinazioni prevista per il 10 ago-
sto (oggi per chi legge, ndr) sono
due ulteriori conferme del mo-
do con cui rispondiamo concre-
tamente all’ascolto del territo-
rio e al nostro desiderio di esse-
re vicini alle comunità in cui
operiamo, concretizzando uno
dei pilastri di Nhood, quello del-
la prossimità, insieme a cultu-
ra, innovazione e commercio.
Ringraziamo per l’ottimo lavo-
ro tutti i partner coinvolti: i re-
ferenti della comunità cinese in
Puglia, Coldiretti Taranto e la
Asl di Taranto, con cui rinno-
viamo un rapporto di virtuosa
sinergia», ha spiegato Mauro

Tatulli, Shopping Center Mana-
ger del Centro Commerciale
Porte dello Jonio.

Dall’inaugurazione dell’hub
ad aprile 2021 a luglio sono sta-
te oltre 43.000 le dosi vaccinali
somministrate nelle 14 posta-
zioni “drive through” allestite
in tempi record nell’area del
parcheggio del centro commer-

ciale. Grazie a questa formula
vincente, che garantisce un’at-
tesa media complessiva di 15
minuti, in media sono stati fino
a 1.300 gli utenti vaccinati al
giorno grazie all’ampio coinvol-
gimento del territorio e ad una
gestione dei flussi resa fluida
grazie alla presenza di persona-
le dedicato, cartellonistica, se-
gnaletica mirata e organizza-
zione di accesso, differenziata
rispetto all’ingresso degli uten-
ti che si recano al centro com-
merciale per lo shopping.
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Il 75% dei tarantini
è già stato coperto
da almeno una dose
Poco più del 75% della popola-
zione tarantina ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino.

Nella provincia jonica,
dall’inizio della campagna
vaccinale sono state sommini-
strate, in totale, oltre 696mila
dosi di vaccino. Hanno com-
pletato il ciclo vaccinale oltre
331mila cittadini.

Sono i dati forniti come bi-
lancio della campagna vacci-
nale in corso.

Per quel che riguarda le fa-
sce d’età, il 90% dei cittadini
over60 risultano vaccinati
con almeno una dose, questa

percentuale supera il 97% per
gli over80; nella fascia 40-59
anni, invece, sono poco più del
73% i vaccinati.

Risultano poi vaccinati al-
meno con una dose poco più
della metà (56%) dei giovani
tra i venti e i trentanove anni e
quasi il 39% dei ragazzi di età
compresa tra i 12 e i 19 anni. Va
considerato, peraltro, che que-
sti ultimi - i giovanissimi - so-
no stati gli ultimi ad aver avu-
to l’ok per le vaccinazioni e
quindi la percentuale è più
bassa anche perché sconta
l’avvio recente della campa-

gna tra ragazzini e adolescen-
ti.

La “notte bianca dei vacci-
ni” di questa sera (ne scrivia-
mo nell’articolo in questa stes-
sa pagina) è aperta a tutti colo-
ro che si prenoteranno dai 12
anni in su e quindi quasi certa-

mente la campagna vaccinale
avrà un’ulteriore spinta da
questa iniziativa.

Prosegue intanto la campa-
gna vaccinale dell’Asl di Ta-
ranto negli hub vaccinali che
non si stanno fermando nean-
che nella settimana di Ferra-
gosto. Ieri mattina infatti sono
state somministrate oltre
1.300 dosi di vaccino, così di-
stribuite: a Taranto 502 pres-
so l’Arsenale, 406 a Grottaglie
e 479 a Massafra.
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Ci sarà anche
una degustazione
di succhi e frutta
E ancora musica
e negozi aperti
fino alle ore 22

Sono 331mila
i cittadini jonici
che hanno
completato
il ciclo vaccinale
E si va avanti

L’apertura
straordinaria

`Appuntamento nel centro
commerciale per questa sera

C’è la “notte bianca”
delle vaccinazioni
al Porte dello Jonio

ALTA ADESIONE

Anche i giovani tra i 20 e i 39
anni hanno aderito in modo
massiccio alla vaccinazione: il
56% ha già ricevuto una dose.
Il 39% dei bimbi tra i 12 e i 19
anni ha già fatto una dose.

`Dalle 19 all’1 di notte iniezioni
a chi si prenota dai 12 anni in su
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